
 

 
UN PERCORSO D’ECCELLENZA 
La cooperazione linguistica ed educativa tra Italia e Francia si fonda sull’accordo culturale siglato tra i due 
paesi nel 1949 e rafforzato da un accordo intergovernativo del 2009 per l’EsaBac, certificazione a doppio 
rilascio: Esame di Stato italiano e Baccalauréat francese. 

 
UN INSEGNAMENTO DI DIMENSIONE EUROPEA 
Il percorso EsaBac permette agli allievi di acquisire la lingua e la cultura del paese partner, studiando in 
modo approfondito, con una prospettiva europea ed internazionale, i contributi della letteratura italiana e 
francese. Il programma comune di storia ha l’obiettivo di contribuire a una cultura storica comune ai due 
paesi, fornendo agli allievi strumenti di comprensione del mondo contemporaneo e preparandoli a diventare 
degli autentici cittadini europei. 

 
UN TRAMPOLINO PER IL FUTURO 
L’EsaBac non è soltanto un simbolo dell’intesa tra l’Italia e la Francia. Favorisce, per gli allievi che hanno 
beneficiato di questo percorso d’eccellenza, l’accesso a percorsi universitari italo-francesi (oltre 250). Gli 
alunni che hanno superato le prove specifiche EsaBac ottengono infatti il Baccalauréat francese che dà 
accesso all’università in Francia al pari degli studenti francesi. La Francia è il secondo partner economico 
dell’Italia, con oltre 1000 imprese francesi nel nostro Paese e 1000 imprese italiane Oltralpe. Per un giovane 
Italiano, conoscere la lingua e la cultura francese rappresenta quindi un’interessante prospettiva 
professionale sul mercato del lavoro italo-francese o francofono. 

 
UN PROGRAMMA DI FORMAZIONE INTEGRATO 
Si tratta di un percorso di formazione integrato svolto nell’arco di un triennio. Prevede quattro ore di Lingua 
e letteratura francese a settimana e due ore di Storia, in lingua francese. Per accedere gli allievi devono avere 
un livello di lingua B1 in francese, e la formazione ricevuta permette loro di raggiungere almeno il B2 al 
momento dell’esame. In quinto anno sono previsti corsi di potenziamento di due ore settimanali, destinati 
alla classe intera, per raggiungere il livello richiesto; nel terzo e nel quarto anno solo nel caso in cui la classe 
non riesca a raggiungere un adeguato livello. 
N.B. Nel nostro Istituto, per il quarto e quinto anno sono previsti corsi di potenziamento di 
lingua/metodologia di 2 ore settimanali pomeridiane, destinati alla classe intera, per favorire il 
raggiungimento del livello richiesto. Si attiverà un corso anche nel terzo anno, nel caso in cui la classe non 
riesca a raggiungere un livello adeguato.  

 
UN ESAME DUE DIPLOMI 
L’indirizzo di studi EsaBac (acronimo formato dall'unione dei termini Esame di Stato e Baccalauréat) è 
volto all'acquisizione di un doppio diploma, riconosciuto contemporaneamente in Italia e in Francia, a 
seguito dell’Esame di Stato. 
I candidati che superano con successo, da una parte le prove dell’Esame di Stato e, dall’altra le due prove 
specifiche dell’EsaBac, ricevono il diploma d’Esame di Stato ed il Baccalauréat. 
Denominazione del titolo corrispondente: diploma liceo linguistico → baccalauréat série littéraire. 



LETTERATURA E STORIA IN FRANCESE 

Letteratura (4 ore a settimana – triennio) 
Il programma verte su 3 anni con 9 “temi culturali”, dal Medioevo a oggi. 
- La letteratura medioevale 
- Il Rinascimento e la Renaissance 
- La Controriforma e il Barocco; il Classicismo 
- L’Illuminismo, la nuova razionalità 
- La nascita di una nuova sensibilità nel XVIII secolo; il Preromanticismo 
- Il Romanticismo 
- Il Realismo e il Naturalismo in Francia; Il Verismo in Italia 
- La poesia della modernità: Baudelaire e i “poètes maudits”; il Decadentismo 
- La ricerca di nuove forme dell’espressione letteraria e i rapporti con altre manifestazioni artistiche 
Storia (2 ore a settimana – triennio) 
Il programma verte su 3 anni. Per ogni anno di corso sono sviluppati quattro temi: 
 I anno  
1. Il mondo mediterraneo: tracce dell’Antichità  
2. Il mediterraneo medievale spazio di scambi e di conflitti  
3. Umanesimo, Rinascimento, riforme religiose  
4. Il XVII e il XVIII secolo: Stati, Società e culture in Europa  
II anno 
1. L’Europa delle Rivoluzioni  
2. Estensioni territoriali, costruzione delle identità nazionali, prassi politiche in Italia e in Francia (1848-
1914)  
3. Le trasformazioni economiche e sociali nel XIX secolo in Europa 4. Il "suicidio dell’Europa", crisi e 
ascesa dei Totalitarismi  
III anno 
1. L’impatto delle crisi del dopoguerra e l’affermazione dei regimi totalitari  
2. La Seconda guerra mondiale 
3. La moltiplicazione degli attori internazionali in un mondo bipolare  
4. La Francia e l’Italia dal 1945 all’inizio degli anni Novanta: sfide nazionali, europee, internazionali.  
 

LE PROVE D’ESAME 

Le prove specifiche rappresentano una terza prova dell’Esame di Stato, con una prova scritta di 
Storia in lingua francese e un’altra, scritta e orale, di Lingua e letteratura francese. 
1. La prova scritta di Lingua e letteratura francese prevede una delle seguenti modalità di 
svolgimento, a scelta del candidato: 
- analisi di un testo, tratto dalla produzione letteraria in francese, dal 1850 ai giorni nostri 
- o saggio breve, da redigere sulla base di un corpus di testi letterari e iconografici relativi al tema 
proposto, avvalendosi anche delle proprie conoscenze 
2. La prova scritta di Storia in francese verte sul programma dell’ultimo anno di corso e prevede 
una delle seguenti modalità, a scelta del candidato: 
- composizione sul tema proposto 
- oppure lo studio e l’analisi di un insieme di documenti, scritti e/o iconografici. 
3. La prova orale di Lingua e letteratura francese si svolge nell’ambito del Colloquio. 

 
La prova scritta di Histoire sarà corretta nella parte morfosintattica dal docente di conversazione, 
preferibilmente quello che ha avuto la classe per tutto l’anno, giacché ha un ruolo attivo nell’erogazione 
del corso di Histoire in lingua francese.  
Una simulazione delle prove scritte Esabac di Letteratura e di Histoire viene svolta durante il 
pentamestre, in collaborazione con il docente della seconda prova.  
 
NB: una eventuale valutazione negativa delle prove d’esame Esabac non può inficiare la validità 
dell’Esame di Stato. 


